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Lari Se de associazioni h; nno prin 
mandati postali affran- ; i î oni ha - 
î cipio coll° e col 16 di 

ogni mese. 


Inserzioni 25 cent. per li- 
nea o spazio di linea. 


cati (Milano e Lombardia 
anche presso Brigola). 9 
Fuori Stato alle Dire- 

[. zioni Postali, 


PREZZO D’ASSOGIAZIONE Anno Semestre. Trimestre ; PREZZO D’ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre 
Per Torino .‘. . . dona 6 La 50 DI il Stati Austriaci e Francia. . . L 80 46 26 
Provincie del 48 o 13 TORINO Martedì 4 4 Marzo — detti Stati per il solo giornale ‘senza i 
» Provincie’ del Regno. . . +.» i 2° 9 I 4 Rendiconti del Parlamento . ., . » 58 30 16 
» Roma (franco ai confini) . . +» 50 26 14 Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stato Romano » 120 70 36 


è 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA REALE AGGADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


= == CR 
Data | Barometro a millimetri |iTermomet, | cent, unito al Barom.!|] Term. cent. esposto al Nord Minim, della notte! Anemoscopio { Stato dell'atmosfera 
‘m. 0. 9 mezzodì Isera o. 3 matt. ore 9] mezzodì |sera ore 3 matt, ore 9j mezzodì {sera ore 31 matt, ore 9 mezzodì sera ore3 | matt. ore 9 mezzodì sera ore 3 
'aalò | 739,86 | 740,44 | 740,18 | + 7,8 +18,6 +22,0 | + 6,4 +12,6 +13,2 | — 1,4 i 8.0. 0.5.0. 0.5.0. na con vap. Sereno con vap. |Sereno con vap. 
PARTE UFFICIALE 
S. M. nell’ udienza del 2 gennaio 1862 ba conceduto le seguenti pensioni : 
stem | ÎServizio ° © 
sl. NOME E COGNOME MINISTERO | | compu- MOTIVO DATA. © LEGGE o 2 | DECORRENZA 
[zi DATA . tabile 4 do . FMZI 
È del QUALITA da cui * del collocamento del Decreto { $ F oRegolamento | $ 5 della 
Ei della nascita IENE di collocamentof .£' $ Cia 
i Pensionato dipendeva | E £ S a riposo a riposo f@ applicati = S pensione 
4 . Le» 
IMengaldo cav. Angelo (1) BI79I [Già generale di rigata, maggior generale, al servizi Guerra 30! 9] SfCompromesso politico 1861 13 7bre »[Legge 30 giugno 186182966] »[1861 1 luglio 
della Repubblica Veneta nel 1848 e 1849 . e 25 maggio 1852 
ZMantonelli Giuseppe (1) Gi810 22 luglio Ritià tenente al servizio della Repubblica Veneta «14 23/11/20 = — 14 : » 19 detto Id. 857/60 Id. 
AfBreton Giovanni Pietro 11816 29 febb. fisoldato nel corpo d’amministrazione Id, 25) 8/22fAnzianità di servizio » 24 detto » egge 27 giugno 18504 207!50f » 5 8bre 
ilcrosetti Maria Teresa (2) fI825 3 giugno JVedova di Antonio Maggio già imballatore di dogana in Finanze »i è » » nfR. Pat. 20 7bre 1821 f 213/7511860 2 agosto 
! ritiro 
BlAim Giacomo 3814 7 ottobre EMaresciallo d’alloggio a piedi nel corpo dei Carabinierif@uerra 1|12$Anzianità di servizio in se-] » 13 8bro »fLegge 27 giugno 1850 630] »f1861 2 8bre 
: È Reali guito a sua domanda 
6jFabaro Luigi {1818 9 agosto Éra. a cavallo id. rd, | 3 Id. » 17 7bre Id. 660] »f » 14 9bre 
"fBodo Giuseppe 11811 19 genn. È Id. td, di Ja » 20 8bre Id. 675] »] » 3 detto 
YGarrone Giuseppe {1816 17 marzo fBrigadiere a piedi nel corpo dei Carabinieri Reali Td, VINI Id. » 3 9bre Id. 322] »f » 16 detto 
APeriolato Giovanni Pietro 31815 14 xbre  fAppuntato id. Id. 8|16 Id. » 24 detto Ia. 366] »] » 28 detto 
WifZunino Giovanni 11815 24 giugno, Idem sd. 28/10/15 Id » 17 detto rd. 344| »| » 25 detto 
{Sirio Giovanni Domenico t1815 15 7bre | Idem . Id. 8) 9/2 Id. » 24 detto Id. 344| » » 30 detto 
[[Martin Pietro {1814 3 luglio {Caporale di 1.a categoria nella Casa Reale Invalidi Id. 7» Id. » 3 detto Id, 238) »] » 11 detto 
{8fMarasini nob. Alessandro jl839 giugno Idem Id. »| »fFerta riportata in battaglia] » 9 detto Id, 220] sf » 5 xbre 
W[Bonfiglio Garlo di821 2 agosto ÎSergente veterano nel 1.0 reggimento d'Arfiglieria Id. 6| 9Janzianità di servizio inse-$ » 24 detto Id, 418] »f » 1 detto 
bi ? guito a sua domanda 
Ibfpaniello Gio. Pietro (181714 9bre Musicante nel 1.0 reggimento d’Artiglieria II 8/28 ld. Id, td. 33960] » 29 9bre 
{6iRevelli Biagio {1794 12 febb. fSotto brigadiere nell’amministrazione delle gabelle Finanze 6 Avanza ci e fisiche in-f » 1 luglio 620} »ÎR. Pat. 20 7bre 1821f 620] »f » 1 luglio 
i isposizioni 
Wi]carles Giovanni 1805 ® marzo fiPreposto id. rd. 1/22 Id. Id. 560 Id. 447|451 Id, 
SjGibelli Casimiro 1811 30 luglio | Idem Id. 9/3 Id. Id. 560 Id. 350/15) Id. 
MVerrando Giuseppe 1812 24 luglio | Idem Id. 8| “Fisiche Indisposizioni Id, 560 id. 330/14 Id. 
20fBarisonzi Pietro Giuseppe 1813 19 magg. | Idem Id. 6/14 Id, Jd. 550/06 Id. 288133 Id, 
2]fBernard Maria Anna (8) 1807 18 xbre” {Vedova di Giovanni Barberis preposto doganale in ritiro 14 n| » » » 29 xbre Id.. 19684] » 14 Sbre 
22Uda Angela (2) 1792 30 maggiofVedova di Antonio Putzolu preposto doganale Id, LA) ”» Id. 114/36) » 1 aprile 
2fArdoino Maria Candida Seraf.(2$î803- 30 9bre [Vedova di Pinna-Crispo cav. Gius, colonnello in ritiro fuerra LIL » » 8 gbre Legge 27 giugno 1850] 750] «| » 22 7bre 
RifFrontello Giovanna Maria (2) f1778 2 marzo ÉVedova del maggiore in ritiro Gio. Batt. Thermes Id. »| » » 27 8bre Id. 192/50] » 29 agosto 
aAbfcontri Maria Franc. Ippolita (281811 16 agosto {Vedova del già capitano nel 30 regg. fant. Pietro Sarri Id »| » » » 8 9bre ra, 950) »f » 6 aprile 
{ morto per infermità incontrata in servizio . 
Reflontana Luigia Angela (2) 1793 8 marzo ÎVedova Brunoni Antonio già musicante giubilato Id. »| » ” » 3 detto - là. 90)» » 24 magg, 
W"fSilvestri Angiola (2) 1839 22 7bre Lacona di Emilio Trerzi soldato nel 50 fant. ucciso dai Id. D| » » » 28 detto Id. 175| »] » 21 agosto 
f briganti 
AgfGrossi Giuseppa (2) 1837 20 magg. Vedova di Luigi Lottui già soldato marto per ferite ri- ld. vr » » 12 xbre Id. 175) »f1859 15 luglio 
È j portate in guerra 
Aggclerico Domenico 1809 17 Sbre [Padre di Euschio Clerico già capitano d’Artiglieria mortò Id, nl » » » 1 detto Id. 260] »JI861 23 genn, 
; in guerra 
Roffranco Angela Teresa Maria (201792 3 luglio [pecora del cav. Carlo Perratene commissario d’Arti- Id. »| » » Id. R si 21 febb.J1007] »f1862 2 genn. 
glieria in ritiro di 
BifUberto Virginia (2) 1805 29 aprile Vedova del già aiutante del genio militare Uberto Vit Fd. »| » » » 2 detto Id. 385) » Id. 
torio 
SelMuroni Maria Luigia (2) 1813 14 7bre Vedova del fu guardaboschi Tetti-Cau Gavino Finanze »|» » , »IR. Pat. 22 marzo 1824] 675011861 29 7bre 
Agfstachowiez Angelica (2) 1819 5 luglio Veriora del già luogotenente in aspettativa Luigi Fa-fiuerra |» » » 16 S8bre »fLegge 27 giugno 1850] 290/40]- » 11 giugno 
)oronki 
BilAjmaretti Michele (3) 1803 9 gennaio [Sergente invalido giubilato capo stalliere presso la R.f Istruzione 8|IGfEtà avanzata in seguito » 27 luglio { 972/20fregio Brevetto 24 feb-f 833/20 » 1 agosto 
scuola superiore di medicina veterinaria Pubbliea sua domanda 1835 
BifGiraudo Giovanni Bernardo 1838 14 luglio fCannoniere di 2.a classe nel 2.0 regg. d'Artiglieria vuerra »| »flerita paia in serviziof » 23 9bre »fl. 27 giugno 1850 200) »Î » 2% 9bre 
È comandato 
3g[Dogliani Pietro. 1837 21 genn. gid. nel 7 regg. d’Artiglieria Id. : MICI » 30 8bre Id, 350] »f » 30 8bre 
47fNover Zaccaria 1819 20 9bre {Carabiniere nel corpo dei R. Carabinieri Id. «finfermità incontrate inser-f  » 3 9bre Id. 220) »f » 4 9bre 
vizio comandato 
gfTenti Giovanni 1827 20 Sbre | Idem Id. » » . Id. Id. Id. 220) » » Id.. 
$9fCamilla Gaetano 1839 7 maggio Maporale nel 10 regg. fanteria Td. »|-»fFerita riportata in battagliaf » 22 9bre » Id. 220] »f » 23 detto 
A(fAlbevtini Eufrasio 1830 9 maggio fId. nel 26 Id. »} » Id. » 3 xbre » Id. 220) »î » 4 xbre 
{{{Dedominicì Luigi . .Î1531 9 aprile fid. nel corpo dei Bersaglieri Id. »] » Id. » 30 8bre » Id. 220/ »f » 1 9bre 
{9Balzari Francesco 1837 luglio {Sergente nel 1.0 regg. fanteria Td. »| -fFerita riportata in serviziof » 21 9bre » Id. 520] »f » 22 detto 
AAfPerelli Pietro Giacomo 1831 18 xbre soldato ia. IA. »| «ferita riportata in guerra Id. » Id. 200) » Id. 
hifDelfino Gio. Batt. 183 30 agosto Sergente nel 3 regg. granatieri di Lombardia Id. »i » Id. » 6 detto » Id, 520| »f » 7 detto 
‘SfAntonini Michele 1831 14 Sbre ‘Sergente nel 10 reggimento fanteria Id, Pi} id. a°al detto a Id. 300) ng» 22 detto 
{ffPaolino Domenico 1842 12 magg. | Idem Id. »| » Id. Id. » Id. 300 » Id, I 
4Salvini Luigi pi8o 835 26 marzo Nsoldato id. Id. »| » Id, . dd. » Jd. 350] » Id. 
‘{8fBettini Antonio 25 13 giugno Sergente nel 39 rese. fanteria ld. »| » Id, » 15 detto » Id. 300 »f » 16 detto 
{fKantamessa Giovanni fasi 4 giugno fsoldato id, Re Id. »| »EFerita riportata in servizio id. » ra. 350] » Td. 
È : comandato : 
So{Onida Antonio 11832 16 marzo [soldato nel 16 regg. fanteria Id. »| »| affnfermità incontrata inf » 25 detto Li Id. 350 » 26 detto 
i servizio 
BI{Bajo Pietro (1839 27 giugno IRersaglie Id, 2| »| »fFcritariportatain battaglia] » 15 detto » Id. 350] .| » 16 detto 
(5elcharriee Giovanni Vincenzo #1839 18 agosto Ésolaato nel i PASO ld. SIOE Id. » 18 8bre { » Id. 200) »f » 19 8bre 
[\9|Bozzani Giuseppe 1837 11 agosto Ésoldato nel corpo d’Amministrazione Id. sara Id. » 3 9bre d Id. 200) .f » 4 9bre 
[bi Arca Antonio {1833 9 gennaiofsoldat» nel 1.0 rege. Granatieri di Sardegna Id. »| | » Id, » 24 detto » Id. 350| >] » 25 detto 
dafTorreano Giuseppe }i837 27 xbre  fsoldato nel 25 fanteria Ta. »| »| ol Id, » 22 detto » Id. 350) »f >» 28 detto 
[56 Olivo De Murtas Giovanni {1830 2 xbre fd. nel 26 fanteria Id, *|>|» Id. » 28 detto | » Id. 200) »f » 29 detto !î 
peo Antonio 11896 21 aprile fsoldato nel 1.0 regg. del Treno d’armata Id. »| »| »fFerita PIPOLNAtA in serviziof » 21 detto ’ Id, 200) »f » 29 detto | 
È Ber e comandato i 
58{Zuccoli Pietro Giovanni {1886 15 xbre $Soldat» nel 25 fanteria Id. »| »| »fl’erità riportata in battaglia]  » 22 detto » Id. 200) »f » 23 detto 
Nasi Antonio 11833 17 aprile fsoldato nel 15° fanteria Id. J >|») »fFerita RESTA in servizio8 » 20 detto » Id. 200) .f » 21 detto 
] comandato 
|of{Bontempi Luigi 1839 30 luglio fsoldato nel 2 fanteria fd. i» »! vfl'erita riportata in battaglia] » 30 detto » td. 200) »E » 1 xbre 
GI|Antonietti Michele 11834 15 8bre soldato net 9° regge. d’Artiglieria Id. |») » Id. » 6 xbre » Id. 350} >! » 7 detto 
6£[Taccona Antonio {i8iò 7 aprile  Évivanciore nel 2 rogg fenteria Id. 25110/10fAnzianità di servizio inf» 23 9bre » ld, 207/50] » 24 9bre - 
Il È } seguito a sua domanda i 
[63{Caciolini Luigi {1833 1% 8bre ÈBersasliere nel corpo dei Bersaglieri Id, »| »| »ffnfermità incontrate in ser-f » 3 xLre > rd, 200/ «E » 6 xbre 
ii Î | i vizio comandato ì 
|64|Serventi Salvatore 1835 7 agosto | Idem rd. »| »| «ferita riportata in battaglie] » 29 9bre ’ rd. 200/ »f » 30 Sbre 
Sil teloni Salvatore (1 p1936 24 febb. È Idem id.. »i »| » ra. rd. ) Id. 150] «| » 29 &bre 
$6}Vassena Guglielmo 1895 25 agostoiSerger:te nella Casa R. Invalidi e comp. veterani Id. »| DI Dj fa. » 1 xbre » Id. 300] »f » 2 xbre 
j6i|]Eula Giuseppe fi822 29 7bre  fSoldats id. Hd. »| »! »finfermità-incontrata ia ser-f » 26 9bre » Id. 200) -$ » 27 Ibre | 
i] i ] vizio comandato n 
68{Bonetto Gio. Antonio 31816 2 xbre {Sergente id. Id. 25) 9|26}Anzianità di servizio in se-f » 3! $bre ’ Id, 373/20]. » 1 detto 
| : i | i guito a sua domanda | 
6ePugnaire Giuseppe #1792 25 xbre {Soldato id. Id. 3615! 63 Id, - Id. i » Id, 282) » 1d. 


(:) Riforma. (2) Durante la vadovanza. (3) Con che gli cessi la Tensione di annue L. 311 di cui trovasi provvisto in forza della R. Determinazione 13 gennaio 1852, (4) In aumento della pensione di L, 200 di cvi 


attualmente trovasi provvisto per R. Delerminaz'one 20 maggio 1861. 


Nell'udienza di oggi 10 marzo S. MN. si è degnata di 
nominare il cav. avv. Giuseppe Saracco ® Segretario 
generale del Ministero dei Lavori pubblici. 


== 


Sulla proposta del Ministro dell'interno e con Decreti 23 
scorso febbraio S. A. ha nominato a Csvalieri del- 
l'Ordine dei Sa. Maurizio e Lazzaro: 

Cappello Salvatore, maggiore della Guardia nazionale di 
Palermo; 

Merià cav. Vincenzo, id. id.; 

Raffo Angelo, id. id.; 

Amari cav. Giuseppe id. id.; 

Mapp Serafino, id. id.; 

DI Giovanni cav. Francesco, id. id.; 

Vernagallo barone Franesco, id. id.; 

Petix Federico, reggente il comando della Guardia na- 
zionale di Casteltermini; 

Salvagna barone Girolamo, maggiore della Guardia na- 
zisnale di Trapani; 

Gangitano Salvatore, maggiore comandante la Guardia 
nazionale di Canicatti; 

Bartoli Salesio, maggiore della Guardia nazionale di 
Girgenti; 

Bevacqua Proto Diego, id. di Milazzo; 

Scazzola D. Carlo Giuseppe, arciprete di Cartosio pro- 
vincia di Alessandria; 

Cenni dottor Martino di Asinalunga; 

Scelsi avv. Giacinto, prefetto di Girgenti; 

Paternostro Angelo, sotto-prefetto di Corleone ; 

Rizzone Carlo, presidente del Consiglio prov. di Noto; 

Catania Antonio Seniore di Messina, amministratore 
dell’Ospizio di Colle Reale; 

Belia avv. Giacomo, presidente del Consiglio provinciale 
di Catania. 


Sulla proposta del Ministro dell'interno e con Decreti 
23 scorso febbraio 8, BI. ha nominato a commendatore 
dell'Ordine del Santi Maurizio e Lazzaro îl cav. avv. 
Domenico Micono, vicegovernatore ultimamente ad /atus 
della R. Luogotenenza generale in Sicilia; 

Ed a cavaliere dell’Ordinè stesso l'avv. Francesco Ra- 
mognini, capo sezione al Ministero dell'intero. 


Con Decreto del 23 febbraio 1862 S. M. si è degnata 
di esonerare dalla carica di membri del Consigtio 
d'ixmministrazione della direzione speciale della 
Cassa ecclesiastica per le Provincie Napolitane sulla 
loro domanda { signori : 

Rosica avv. Achille; 
Cilento Antonio ; È 
Fergola ingegnere Vincenzo, ispettore del Genio civile. 

Con Decretò dello stesso giorno fureno in surroga- 

zione dei medesimi nominati membri del Consiglio 


d’amministràzione della predetta direzione speciale ! 


I signori : 
Cuelniello cav. Vincenzo, uffiziale di ripartimento del 
cessato dicastero dell'interno e polizia di Napoli ; 
Abignenti professore Filippo; 
Leandro Giulio, ing. controllore del Museo nazionale. 
Con altro Decreto portante la stessa data Îl sig. Be- 
nedetto Pitocco, già uftiziale di seconda clasag del ces- 
sato dicastero degli affari ecclesiastici in Napoli ed ora 
applicato di 2.a ciasse presso la ‘direzione speciale 
della Cassa ecclesiastica per le Province Napolitane, 
venne sulla sua domanda collocato a riposo, ed apm- 
messo a far valere | suoi titoli alla pensione in confor- 
mità della legge. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 

gli affari della Guerra, S. M. in udienza del 2 marzo 

1862 ha fatte ie seguenti disposizioni relative al 
personale contabile pel materiale d'artiglieria: 

Carpi Angelo, scrivano di î.a classe nel personale sud- 
detto, 

Stammati Francesco, id., seno collocati in aspettativa 
per motivi di salute, colla metà dello stipendio di 
cui sono attualmente provvisti, a far tempo dalla 
data del Decreto. 

Con altro Dacreto della stessa data 


È considerata come nen avvenuta la nomina ascrivano | 


di 2.a classe nel personale contabiie del volontario 
Paschero Giovanni fatta con Decretodel 13 febb, 1862. 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO — Toriso, 10 Marzo 1862 


R. UNIVERSITA” DEGLI STUDI DI CAGLIARI 

Trovandosi vacanti uno dei due posti di assistente 
alle cliniche medico-chirargiche universitarie in questo 
Ospedale civile; 

Veduti gli articoli 5, 6, 7 del Decreto Reale 12 lu- 
glio 1859; 

Veduto il dispaccio del Ministero dell'Istruzione pub- 
blica del 22 febbraio p. p. 

Si notifica: 

1. Nel prossimo mese di aprile e nei giorni all'uopo 
destinati , si daranno nella R. Università gli esami di 
soncorso per l'elezione del nuovo assistente, 

2. Coloro che intenderanno d'essere ammessi a tali 
esami, faranno risultare! 

a) D'essere già da due anni laureati în medicina e 
chirurgia; 

è) DI avere ottenuto non meno di 7/10 di punti 
negli esami privati di laurea; 

c) Di avere, nel corso dei loro studi universitari, 
tenuto una lodevole condotta; 

d) Di avere in modo esemplare frequentato le cli- 
niche universitarie. 

3. Le suppliche per ì° ammissione al concorso, corre- 
date dei relativi documenti, dovranno presentarsi al 
signor Rettore dell’Università dentro tutto il corrente 
mese. 

Cagliari, 1° marzo 1862. 
D'ordine del signor Rettore 
ll Segretario-capo MARTINI. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 

| Esami di ammissione e di concorso a'posti gratuiti va- 
canti nella Regia Scuola superiore di Medicina Vete- 
rinaria e di Agricoltura di Napeli, 

Pel venturo anno scolastico 1862-63 si renderanno 
vacanti nella Regia Scuola di Medicina Veterinaria e 
di Agricoltura di Napoli 18 posti gratuiti, cioè : 

Città di Napoli 
‘Provincia di Napoli 
‘Abruzzo Ultra 2.0 
Abruzzo Citra 
Principato Citra 
Principato Ultra 
Molise 

Capitanata 
Basilicata 

Calabria Citra 
Calabria Ultra 1.a 
Calabria Ultra 2a 

A termini degli articoli 80 e 96 del Regolamento ap- 
provato col Reale Decreto del 2i settembre 1861 i posti 
suddetti si conferiscono a quei giovani che negli esami 
di ammissione daranno migliori prove di capacità ed 
otterranno almeno quattro quinti dei suffragi. 

Basteranno tre quinti dei suffragi per l' ammissione 
a fare il corso a proprie spese. 

Gli esami di ammissione o di concorso abbracciano 
gli elementi di aritmetica, di geometria e di fisica , 
si sistema metrico decimale, la lingua italiana secondo 
fl programma annesso al Regolamento sovra citato e 
consistono in una composizione scritta in lingua Ita- 
liana od in un esame orale. 

Il tempo fissato per la composizione non può oltre- 
passare le ore quattro dalla dettatura del tema. L°e- 
same orale non durerà meno di un’ora per ogni aspi- 
rante. 

Gli esami di ammissione e di concorso st daranno 
nei capoluoghi di provincia da una Commissione com- 
posta di quattro esaminatori nominati dal Prefetto, @ 
si apriranno nel mese di agosto in quel giorno che 
sarà fissato dal Direttore della scuola. 

Agli esami di ammissione per fare Il corso a proprie 
spese può presentarsi chiunque abbia i requisiti pre- 
scritti dall’art. 69 del predetto Regolamento e produrrà 
i documenti infraindicati: pei posti gratuiti possono 
solamente concorrere i nativi delle Province Napolitane. 

Tanto coloro che aspirano al concorso quanto quelli 
che desiderano essere ammessi a loro spese agli studi 
di medicina veterinaria debbono presentare al Prefetto 
della rispettiva Provincia entro il mese di luglio la loro 
domanda corredata : 

1. della fede di nascita dalla quale risulti avere 
l'aspirante l'eta di 16 anni compiuti ; 

2. di una attestazione di buona condotta rilasciata 
dal Sindaco del comune in cui ha il suo domicilio, au- 
tenticata dal Prefetto della provincia o del circondario; 

3, di una dichiarazione autentica comprovante che 
ha superato con buon esito l’incesto del vaccino, ov- 
vero che ha sofferto il vaiolo naturale. 

Gli aspiranti dichiareranno nella loro domanda se vo- 
gliono concorrere per un posto gratuito, o soltanto per 
essere ammessi a fare il corso a proprie spese. 

Le domande di ammissione all’esame debbono essere 
scritte e sottoscritto dai postulauti. 

Sono esenti dall'esame d'ammissione per fare lì corso 
a loro spese quei giovani che con sutentica attesta- 
zione comprovino alla Direzione della Scuola di aver 
già superato con buon successo l'esame di licenza li- 
ceale od altro equivalente, per cui sarebbero ammessi 
agli studi universitari: ma non sono dispensati dall'e- 
same coloro che apirano ad un posto gratuito. 

Per essere inscritti fra gli studenti di Medicina Ve- 
erinaria, coloro che superarono gli esami di concorso 
o di ammissione, ovvero sono muniti di un certificato 
| dilfcenza liceale o di altra carta equigollente, debbono 
i preseftarsi dal 20 ottobre al 6 novembre alla Segreteria 
della Squola per esservi ammessi e consegnarvi il do- 
Li: che li autorizza ad essere accettati. 

a 6 al 30 novembre possono ottenere di essere in- 
quei soli che abbiano in tal mese sostenuto gli 
«esarîìi richiesti per essere ammessi all'anno superiore 
dè corgo o giustifichino di essere stati impediti dal pre- 
sgntafrisi nel tempo prescritto per cagione di malattia 
dia leva o del servizio militare. 

avuta per legittima cagione eziandio la malattia 
dei genitori dello studente quando sia stata talmente 
pericolosa da necessitare la presenza di lui in famigila. 
Le fedi di malattia debbono consistere in dichiarazioni 
autentiche e giudiziarie. 


BO ped O ind RO LO dd N) ed hd dn 


INGHILTERRA 


Sul fine della tornata del 6 corrente la Camera dei 
Comuni si costituì in Comitato di sussidi per ia discus- 
sione del bilancio della guerra. Una somma di 6,299,901 
IL st. venne votata dopo qualche discussione pei dipar- 
timenti della guerra e del comandante in capo, 

Sir G. G. Lewis chiese la somma di 334,151 Il. ster- 
line per le manifatture e spiegò la sua domanda così: 


ini 


di 2000 cannoni Armstrong. Quanto al cannone With- 
worth, una batteria di 6 pezzi è fatta e verrà provata 
pel servizio attivo. Un migliaio di facili Withworth sa- 
ranno fabbricati e un reggimento di fanteria sarà ar- 
mato con tali fucili per esperimentarli. Una batteria 
d'assedio di 105 cannoni è pronta e può essere imbar- 
cata in 48 ore, oltre un numero ragguardevole di mor- 
tai e di munizioni per la marina. Un numero rilevante 
di artiglieria perfezionata è stata spedita a Gibilterra, 
a Malta ein tutte le fortificazioni del Regno, dove so- 
novi di presente 5,472 pezzi. La somma è votata. 


SPAGNA 


Scrivono all'Indép. belge da Madrid 23 febbraio: 

Continua nel Congresso dèi deputati la discussione 
sui bilanci e non avrei d’uopo di farvene menzione se 
non avessi ad indicarvi un piccolo incidente d'interesse 
affatto secondario. 

Aveva l'opposizione liberale chiesto un supplemento 
di fondi in favore del clero parrocchiale, che in Ispa- 
gna, come dovunque, è quello che lavora più ed è re- 
tribuito meno. La somma fu stanziata ma invece di 


1,070,000 fucil; Enfield furono fabbricati, e un. po’ più . 


mentare le rendite dei canonici di parecchie colle- 
giate. 

La questione delle Aldude cecupò oggi le prime ore 
della tornata, Questa Importante questione non fu pugto 
sollevata dal sig. Mon, com’erasi supposto. Il sig. Ales- 
sandro Castro ne fece un oggetto d'interpellanza , non 
volendo, dic’egii, che il Congresso si manifesti imme- 
diatamente in un senso favorevole o no e giudichi in 
ultima istanza senza sufficiente disamina. Sono iscritti 
parecchi oratori per parlare pro o contro la linea pro- 
gettata. Il sig. Salamanca sarà udito domani. Sinda ieri 
tutte le tribune, compresa la diplomatica, erano sti- 
vate da Zuna ffolla compatta di gente tratta dalla 
speranza di udire il sig. Salamanca, ma l'esame delle 
petizioni assorbì la maggior parte della tornata. 

Il Senato terminò le discussioni sul progetto di legge 
concernente l'ordinamento provinciale relativo alle co- 
stituzioni'militari. Questi due progetti st vinsero a grande 
maggioranza, e il Senato differì le sue adunanze sino 
a nuovo ordine. 

È possibile che il progetto di legge sulla stampa sarà 
messo all’ordine del giorno appena approvati i bilanci. 
So che il maresciailo O’ Donnell invitò i membri della 
Giunta ad esaminare nel più breve tempo possibile le 
diverse modificazioni preposte al ‘progetto di logge. 
Non fu inutile 1° invito, poichè, già ebbi occasione di 
dirvelo altra volta, la Giunta mostrò costantemente da 
due andi una resistenza passiva inesplicabile. Si sarebbe 
detto ch’essa vedesse con desolazione arrivar îî momento 
che recasse d'esser in vigore la legge Nocedal. Quale 
che sia il giudizio che si possa recare sulla nuova legge 
egli è incontestabile offrirà agli scrittori una maggior 
larghezza nella manifestazione del pensiero. Il giurì è 
preferibile a giudici amovibili, la riduzione della cau- 
zione è del paro un vantaggio serio e inoltre i giornali 
non dovranno più esser sottomessi al fiscale della stampa 
prima della loro distribuzione. Egli è probabile che la 
nuova legge potrà andar in vigore dal 1.0 luglio. 


Il Giornale di Dresda contiene il seguente articolo 
riguardante l'accordo tra i’ Austria e la Prussia sulla 
questione costituzionale assiana e sulle voci di crisi a 
Berlino: 

Aceertasi che il conte Bernstorff non insista più per 
mantenere come base delle elezioni la legge elettorale 
del 1849, ma che d'altra banda non aderisca alle idee 
dell'Austria, la quale chiede la convocazione di una 
Camera ad Aoc. La nota della Prussia fu consegnata ai 
21 del mese scorso, e solo da ieri fu stabilito un com- 
piuto accordo fra i due governi. 

I due gabinetti formoleranno una proposta collettiva 
cui presenteranno probabilmente nella prossima adu- 
manza della Dieta Germanica. Diviene pertanto su- 
perfluo l'intervento nell'Elettorato, ma è inevitabile una 
crise ministeriale, Secondo ogni probabilità, resterà 
solo agli affari il signor Goddaus, e verrà incaricato 
di formare una nuova amministrazione. 

La voce sparsa in questi giorni che il governo prus- 
sianoavesse dato all’arsenale e nelle caserme ordini stra- 
ordinarii pel caso di una sollevazione popolare produsse 
in tutte le classi della popolazione una sensazione facile 
a capire, e che s’accrebbe ancora quando si videro tutte 
queste notizie raccolte, confermate e commentate ieri 
maitina dal Pubblicista. Ogni soldato era letteratmonte 
carico di domande, e rispondeva generalmente e con 
maraviglia universale affermativamente a tutti quelli 
che domandavano se tali voci avessero fondamento. 
Nella sera tale strano avvenimento era l’unico oggetto 
delle conversazioni popolari, e tutti domandavansi con 
maraviglia ed inquietudine chi avesse potuto suggerire 
al re un'idea sì deplorabile. Il vero è che probabil- 
mente il re è al bujo di quanto si è fatto, e tutti questi 
provvedimenti furono senza istruzione presi dal mi- 
nistro della guerra. 

* fretta] 


Leggesi nella Gazzetta d‘lla Stella sotto la data di 
Stoccarda 3 marzo: 

In una nota indiritta al ministero degli affari esteri 
il cardinale Antonelli ha esposte in termini moderati îl 
funto di vista conciliante che la Curia romana intende 
mantenere relativamente al regolamento degli affari 
della Chiesa cattolica nel Wurtemberg. Nella convin- 
zione che il re compirà lealmente le sue obbligazioni 
verso i suoi sudditi cattolici, la Curia si astiene dal 
protestare contro il regolamento intervenuto, ma del 
pari senza riconoscerlo formalmente. Furono trasmesse 
istruzioni alla curia vescovile di Rothenbourg sull’atti- 
tudine ch’essa dovrà tenere riguardo al governo. 


ASIA 


Il Moniteur de Tarmée ha ricevuto notizie recenti da 
Saigon (Cecincina), che recano alcuni particolari nuovi 
ed interessanti: 

L'imperatore Tu-Duc, in seguito alle nostre ultime 
Yittorie, ha ricevuto un rapporto del mandarino che 
comandava le sue truppe nella bassa Cocincina. Il gene- 
rale annamita gli annunziava che aveva non ha guari 
perduto per tradimento la città di Bien-Iloa, e gliera 
pervenuta la notizia che i Francesi dovevano in breve 
recarsi per mare a Huè, ma che il loro buon successo 
non sarebbe di lunga} durata, poichè la fedeltà del suo 
esercito era inconcussa ed egli stava per marciare in 
soccorso del principe. 

Questo documento, ben lungi dal rassicurare l'impe- 
ratore, gli cagionò invece la più profonda inquietudine, 
e lo decise di abbandonare la propria capitale per rifu- 
giarsi nel Laos annamita, ove possiede un magnifico 
palazzo, situate in mezzo ad un paese i cui abitanti 
sono fedelissimi alla sua dinastia. Ei fece partire i suoi 
tesori e la sua famiglia fin dal 1.0 gennaio: la sua 
partenza fu fissata al 7 dello stesso mese; ma in seguito 
ha raccolto nuovi avvisi, che gli hanno fatto sapere 
che noi non dovevamo per anco attaccare la sua capi- 
tale, e lo hanno indotto a sospendere il suo viaggio. 
Egli è rimasto, ma è più che probabile che quando noi 
attaccheremo Huè, egli seguirà l’esempio dell’ impera- 
tore della Cina, e si ritirerà nell’interno per evitare di 
rimanere nostro prigioniero. 


AMERICA 


Leggesi nel Monifeur universel sotto la data di Vera- 
Cruz 31 gennaio : 


venir destinata ai preti delle parrocchie servirà ad au- ‘+w. Quando, qualche tempo fa, io udii che il governo 


—_ 


francese stava finaÌmente per prendere risolutamente 
a cuore gl’ interessi dei Francesi in questo paese, gone 
golai di giola e questa provavano non pur i numerosi 
nostri compatrioti, che credevaho veder finiti tutti È 
loro mali, ma altresì molti messicani che dall’inter- 
vento della Francia attendevano il termine di un si- 
stema di anarchia, di violenza e di spogliszione che 
da più di cinquant'anni rovina questo bel paese. Ahi- 
mè 1 debbo dirlo ? fa spedizione, quale si presenta, ci 
fa temere ben crudeli disinganni. Permettetimi di war- 
rarvi quanto accadde. 

Qando si udì al Messico la determinazione delle tre 
potenze d’ inviare una spedizione fu estrema la coster- 
nazione degli uomini che rovinarono îl loro paese e 
spogliarono gli stranieri, Preparavansi essi a fare tutte 
le possibili concessioni ; ma quando gli Spagnuoli pre- 
venendo la Francia e l’Inghilterra s' impadronirono di 
Veracruz lo sgomento de'primi momenti cesse alla dif- 
fidenza ed all’odio ; poichè, dobbiamo dirlo, se era ac- 
cetto l'intervento francese ed inglese, quasi generale è 
qui l’odio contro gli Spagnuoli. Tuttavia l’arrivo dei 
Francesi e degli Inglesi e i benevoli e significanti pro- 
clami degli alleati ricondussero alquanta calma. Ma 
dopo d'allora insorsero gravi diMcoltà e, mi sia lecito u 
dirlo, gravi errori furono commessi. 

I governi d'Europa sembrano d'accordo, ed i loro 
rappresentanti a Vera-Cruz sembrano aver idee opposte. 
Come gli Spagnuoli sono qua i più numerosi ed harmo 
alla testa un generale conosciuto per intrepidità ed 
ardore, l’ammiraglie Jurien, alla testa di tremila fran- 
cesi, faceva assegnamento su questo generale per diri- 
gere Îl movimento e cominciare, senza perder tempo, 
una marcia verso l’ interno. Era questa marcia indi- 
spensabile per assicurare la nostra influenza poli- 
tica, per trattare con vantaggio, finalmente per riti- 
rare le truppe dalla spiaggia che forma questa zona 
torrida inabitabile dopo aprile. Ma dal suo arrivo qua 
il generale Prim, con nostra grande maraviglia, non è 
più quel generale di cui temevasi lo spirito avventuroso, 
ma un negoziatore prudente e quasi timido. E per la 
sua influenza trascinò i comandanti inglese e francese 
ad un atto che non sarà approvato nè a Parigi, nè & 
Londra, nè a Madrid; poichè costà si penserà certa. 
mente che il prestigio delle tre potenze è menomato, 
quando quindici mila uomini, giunti sul territorio ne- 
mico, invece d'intimare al governo di soddisfare entrò 
2 ore alle giuste richieste, non solo continuano a 
parlamentare, ma chieggono persino permesso a quello 
stesso goveruo di recarsi a Jalapa o ad Orizaba per 
trovarvi un campo salubre. 

Increbbe vivamente tale errore agli eserciti francese, 
inglese e spagnuolo , anzi mi dicono che tro colonnelli 
spagnuoli siano tornati all’Avana, Infatti questa strana 
domanda mette le truppe alleate in un grave imba- 
razzo, venga essa secondata a Messico o respinta. Se 
la risposta è negativa farà d'uopo tornare indietro e 
accamparsi nelle maremme colla febbre gialla ? Se è 
affermativa si riterrà la possessione delle città occu- 
pate in qualità di ospiti o di convalescenti ? Si comin- 
cierà la guerra contro un governo che avrà velonta- 
riamente aperte le porte dell’ interno del paese ? Tale 
insolita dimanda pone dunque a repentaglio l'avvenire 
delle operazioni, poichè dà un’ idea molto falsa delle 
intenzioni e della forza degli alleati. 

Solo una franca e netta condotta può riuscire anche 
in un paese come il Messico. Occupando Vera Cruz gli 
alleati fecero atto di ostilità, e non avevano quindi al- 
tro a fare che intimare all’ Uragà di passare alla loro 
parte , abbassare le armi o passar sul corpo del suo 
esercito. Siate certi che gli amici dell’ intervento, e 
sono gui in maggioranza, non si apriranno che quando 
vedranno gli alleati operare vigerosamente contro questo 
branco di gente che mettono a ruba questo sventurato 


Pià felice non fu il proclama degli alleati. Invece di 
chiedere la riparazione dei torti chiesero ingenuamente 
al governo del Juarez il suicidio e senza prendere al- 
Jcuna guarentigia, senza avere alcun mezzo di espio- 
10 i sentimenti nazionali , fecero un incerto appello 
al popolo messicano, affinchè gli piaccia mutar governo 
e stabilirne un nuovo che possa offrire tutte le desi- 
derabili guarentigie! 

Nulla di buono fu prodotto dall'impresa del Messico. 
I-delegati furono, egli è vero, bene accolti, ma il bri- 
gadiere spagnuole tenne un linguaggio sì radicale che 
frustrò tutte le speranze degli uomini amanti dell’or- 
dine, i quali attendevano con impazienza l’arrivo degli 
alleati, colla speranza di vedere stabilito nel loro paese 
un governo regolare. 

Finalmente , dobbiamo dirlo giacchè è la verità, la 
Spagna animata da un grande pensiero che dovera far 
riflettere su cessa una grande gloria , la Spagna volle 
fare un'impresa al Messico, ma non adoperò alcuno 
dei mezzi necessari per la buona riuscita. Il suo eser- 
cito è bello , disciplinato, hen mantenuto, ma non ha 
mezzi di trasporto per andare avanti. Mise alla testa 
delle truppe un generale rinomato per qualità brillanti, 
ma che pere animato da idee opposte a quelle del suo 
governo e che, invece di combattere, vuole fare pra- 
tiche con uomini che non sono niente degni di ri- 
guardo. Ieri ancora giunse qua il Zamacona, inviato 
del Juarez e fu accolto in un modo incompatibile collo 
“scopo che ci proponiamo. Il generale Prim gli offerse 
un gran pranzo, gl: fece fare una serenata e 1 Messi- 
cani come gli Spagnuoli di Vera Cruz sono assai mara- 
vigliati. Gli ufficiali e i soldati spagnuoli sono scontenti 
della loro parte e chieggono ad alta voce di marciare 
e ben crederete che gli zuavi sono del loro avviso. 

Per rimediare a tale stato di cose bisognerebbe che 
le tre potenze prendessero incontanente risoluzioni e- 
nergiche ed inviassero precise ed identiche istruzioni 
ai loro rappresentanti. Bisognerebbe soprattutto che 
i’ imperatore inviasse rinforzi, poichè si fa specialmente 
capitale sopra noi, a Messico, per far uscire questo in- 
felice paese dallo stato di compiuto disordine nel quale 
si trova. 


sa 
Scrivono al Semaphore da Buenos Ayres 27 gennaio : 
Il grande avvenimento dell’ ultima quindicina che ha 
fatto tacere per alcuni giorni le preoccupazioni politi- 
chee commerciali, è senza contraddizione ia rientrata 
della guardia nazionale. Gli è in piccolo ciò che deve 
aver avuto luogo presso di voi dopo le guerre d' Italia 


di Crimea. Gli archi di trionfo, i viva ei fiori fu- 
rono innumerevoli in questa festa nazionale, per la 
quale si è esausta tutta la serie delle appellazioni più 
enfatiche delia lingua spagnuola in onore delle guar- 
die pazionali vincitrici. Coloro che péer lo contrario, 
sito un pretesto qualunque eransi emancipati dal ser- 
vizio attivo, non furono risparmiati : gli epiteti più 
mordaci furono iscritti sotto gli archi di trionfo : essj 
erano di questo genere : 

Onta ed obbrobrio alle guardie nazionali di Buenos 
Ayres che hanno abbandonato la loro bandiera nel 
momento del pericolo! 

Mitre, naturalmente, comandava il defilé accogliendo 
sul suo passaggio gli attestati di stima e di amicizia 
che gli prodigava una folla giuliva e compatta. 

Delle 1i provincie che costituiscono la Confedera- 
zione 12 hanno incaricato Mitre di organizzare la Re- 
pubblica e riurire il Congresso. Si crede a buon diritto 
che le altre due che rimangono seguiranno lo stesso 
esempio : in tal medo sl vedrà realizzato quel voto, 
sì ardentemente sollecitato, di fondere, di stringere in 
un insieme compatto questa immensa parte di terri- 
torio, d' imprimergli una direzione unica , lo sviluppo 
‘della ricchezza e della prosperità generale. 

Questo stato di coss durerà esso lungo tempo ? Giova 

+ sperarlo, sì ha piena fiducia in Mitre. 

Urquisa è sempre nell’Eatrerios che organizza , di- 
cesi, un corpo d° esercito per combattere l° invasione 
.della sua provincia, di cui era stata minacciata ante- 
,riormente, Mitre risponde a questi apparecchi bellicosi 
col licenziamento della guardia nazionale , e riceve in 
conferenza particolare il sig. Carril, suo inviato, sulla 
missione del quale nulla si è potuto subodorare. Per 
provvedere a qualsiasi eventualità, Urquiza non perde 
fl suo tempo: 25,000 capi di grosso bestiame sono già 
già sullatzona orientale, 75,000 saranno uccisi fra breve 
nei saladeros ed esportati : le precauzioni sono buone 
a ‘prendersi. 
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FATTI DIVERSI 


MERCATI BI TORINO. — Bollettino ebdomadario pub- 
blicato per cura della Polizia municipale, dal giorno 
83 al 9 marzo 1862, 


ed in via dell'Accademia Albertina, casa Casana, si 
vende la Carne di Vitello a L. i 27 cadun chilo. 


NOTIZIE UNIVERSITARIE. — L'abbé Mouchet repren- 
dra, mercredi è 3 heures, dans la salle n. €, et con- 
tinuera tous les mercredi è la mème heure, le cours 
de philesophie morale dont il n'a traité l'année der- 
nière que quelques questions préliminaires. 

Un coura de phifosophie ne peut répondre aux ba- 
soins des temps actuels que s'il donne è chacun le 
moyen de distinzuer évidemment le faux d’avec le vrai 
dans les doetrines soit des clergés, soit des philoso- 
phes, soit des partis politiques. C'est ce qu'on se pro- 
pose dans ce cours, On essaiera màmo d’expliquer a- 
vec tant de clarté les questions les pius difficiles, qu’elles 
puissent sans peine ètre bien comprises par les esprits 
les plus ordinaires. Le progrès des lumières a répandu 
dans les masses toutes nos doctrines vraies, fausses cu 
incertaines : îl est done A désirer qu'elles puissent faire 
usage d'une philosophie qui les préserve de leurs er- 
reurs. 

Se poi alcuni avendo preso inscrizione © per quel 
corso, non comprendessero abbastanza il francese , il 
professore ripeterebbe ogni lunedì alle 3 in italiano la 
lezione francese del mercoledì precedente 


BENEFICENZA. — La signora Annetta Citerio, prima 
ballerina nel teatro di Vercelli, ha fatto rimettere a 
mezzo del signor ingegnere Alberto Cavalletto alla Com- 
missione per Îa Emigrazione la somma di L. 260, pro» 
vento d’una sera di beneficio. Più che la somma è il 
gentile pensiero che richiama per la Citerio un serniso 
di gratitudine e di ammirazione. 


MONUMENTO AL COSTE CAMILLO BENSO DI CAVOUR, 
Gl.alista delle oblazioni versate nella Tesoreria della città 
di Torino. 

Scuole ginnasiali e tecniche di Rimini. 

Brigidi Adami L. 2, Zanotti Pietro 2, Tonini Carlo 2, 
Giannini Crescentino 2, Mancini Carlo c. 50, Ferraresi 
Serafino 50, Brunelli Carlo 59, Sarandori Giovanni 50; 
Tosi Leopoldo L. 1, Bernaccini Antonio c. 50, Carli 
Francesco 50, Tomasini Lorenzo 50, Mariani Attilio L, 1, 
Pedrosi Luigi 1, Perazzini Achille c. 50, Tosi Pietro 50, 
Silvio Schiedi L. 1, Gelli Celestino 1, Mengozzi Raffaele 
1, Perugini Domenico 2, Contessi Alessandro 1, Ruffi 
Oreste 1, Galarsi Romano 1, Urbani Gaetano 2, Giaco- 
mini Lulzi 1, Giacomini Domenico 1, Morelli Filippo î, 
Carli Filippo 1, Pedrizzi Luigi 2, Turchi Gioachino 1, 
N. N. 2, Grossi Pietro 2. 

Cittadini di 5, Salvatore (Alessandria) 


Liceo e Ginnasio di Novi. 


Direttore © professore delle scuole liceali e ginna- 


siali L. 30, Alunni della 1.a classo liceale 12 43, 10. 

della Ba ginnasiale 5 40, Id. della 4.a id. -13 90, Id 

della 9.a id. 8 45, Id. della 2a id, 48 03, Id. della f.a 

id 295. ; 
Scuola Tecnica di Nori 

Lolesi prof. Gaetano direttore L. 2, Capurro D. Gio. 
Francesco direttore spirituale 1, Cavalli ingegnere Gfu- 
seppe prof. di matematica 1, Vico-Ricci Gio, Battista 
prot. di lingua francese 4, Rivera ing. Gio. Battista 
prof. di disegno 2, Verri dotà Andrea prof. di storia 
naturale i, Salvi Fmilio prof. di lettere italiane 1, 
Zaddet Carlo maestro di calligrafia 1, Aluoni 13 93, 

R. Ginnasio di Tortona. 

Ricotti Mauro prof. di aritmetica L. 2 50, Alunni 
della i.a ginnasiale 3 90, Id. della 2a 1 20, Id. della 
3a 240. 6 

Scuole elementari di Tortona. 

Corio Luigi ispett. del circondario L. ® 50, Maéstri, 
maestre, alunni ed alunne L. 83 53. 

Scuola {eenica di Tortona. 

Personale insegnante L. i2, Alunni 28 85. 

Scuole elementari di Alessandria. 

Gaffodio teol. Filippo r. fspett. L. 6, Maestri elemen- 

tari nelle scuole municipali 1 50, Maestre elementari 


id. 21, Afantiò 66 40, Scuola normale femminile d'Ales- 
sandria 4 80, Scuolà element. di Cassine 19 30, Scuola 
elementare di Bosco 6, Scuole elementari del circon- 
dario d'Asti 157 60, Scuole elementari di Cassle, Mosca 


Pietro ispettore 1, Maestri elementari 2 80. 
Deputati al Parlamento italiano (2.0 elenco). 

Devincenzi cav. Giuseppe L. 200, Camozzi nobile Ga- 
briele 50, Allievi cav. avv. Antonio 20, Gempini cav. 
avv. Leopoldo 20, Fenzi cav. Carlo 50, Paternostro 
avv. Paolo 20, Pace Giuseppe 20, Giuliani nobile An- 
tonio 20, Maggi conte Berardo 100, Jacini cav. Stefano 
200, Cordova cav. Filippo 50, Torrigiani cav. Pietro 
20, Vegezzi-Ruscalla cavaliere Giovenale 100, Melegari 
Luigi Amadeo 20, Ara avv. cav, Casimiro 20, Guerrieri- 
Gonzaga marchese Anselmo 20, Boncompagni comm. 
Carlo 50, Negrotto march. Lazzaro 36, David. Levi 59, 


Bracci 30. . 
Totale della 61.a Lista L. 2199 71 
Liste precedenti » 269927 73 


Totale generale L. 272127 4 


Torino, il 7 marzo 1862. 
Rua' Tesoriere. 


a sob 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
{Agenzia Stefani o 
Parigi, 10 marzo. . 
Notizie di Borsa. È 


(Chiusura) 
Fondi francesi 3 0j0 69 95. 
id. id. 44200, 98. 


Consolidati inglesi 3 0;0 93 58. 
- Fondipiem. 1849 5 0/0 68 25. 
Prestito italiano 1861 5 0/0 67 95. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobil. 770. 
id, Str. ferr. Vittorio Emanuele 972. 


la, id. Lombardo-Venete 543. 
ld, id. Romane498. 
ld. id, Austriache 503. 


ra 
Parigi, 10 marzo. 

La Presse ha per dispaccio dalla Grecia: Gl'in- 
sorti di Nauplix continuano ad organizzare la difesa; 
ad ogui sortita battono le trappe reali. Gl’ insorti 
possedonò 48 cannoni, materiali e viveri in abbon= 
danza;fgli assedianti maucano di tutto, 

Leggesi nella Pafrie: È inesatto che gli alleati 
soffrano di febbre gialla. 


= 


Parigi, 10 marzo. 
Seduta del Corpo Legislativo. 

Baroche risponde ed un’interpellanza di Darimon 
sulla legge di sicurezza generale. Nel 4861, egli 
dice , io esprimeva la speranza che questa legge 
non sarebbe mai più stata applicata ; se io volessi 
appassionare la discussione farei conoscere alla Ca- 
mera i fatti sui quali la giustizia informa. Fu se- 
questrato un programma di governo, colle parola : 
non più impero, non più imperatore, e il quale pro- 
mette, che in avvenire lo Stato solo erediterà dai 
cittadini morti (Sensazione). Desidera che gi’indi- 
vidui arrestati si giustifichino , altrimenti, gli articoli 
6 e 6 della legge di sicurezza generale saranno ap- 
plicati. Nega che sia esercitata una sorveglianza su 
Favre, tuttavia mantiehe nei Governo il diritto di 
farlo. 


MERCATI Bobba Carlo L 5, Carmagola Domenico 4, Cavalli avv. È 
ai I LT ULTIME NOTIZIE Berlino, 10 marzo. 
miria | da tro Giuseppe 1, Tarchetti Enrico geometra 1!, Milanese Fino a questo momento la seduta della Camera 
Desa Av Giovanni 1, Romagnoli Giuseppe 1, Amisani Gio.” Bat- TORINO, 11 MARZO 1862 di domani non fu contromandata. 
tista 1, Piccotti Giuseppe prevosto di 3. Siro 1, Mila- ) a l La Gazzetta Crociata assicura che il Re non ha 
Danza (4 nese Giorgio 2, Boeri arciprete D. Camillo ®, Franzini- | Nella pubblica adunanza tenuta ieri dal Sénato,in | accettato la dimissione del ministero. a 
Pira 23 40 Tibaldi contessa Luigia 10, Pozzi Giovanni medico 1, | Su! principio non trovandosi in numero per delibe- 
Segala . . .. i so Cavalli contessa Di S. Germano Anna 3, Davite Stefano | Pare, si è proceduto all'appello nominale da cui ri- * de 
Orso. . ... capitano 1, Romaguoli Alessandro essttore 5, Merli Mi- | sultarono assenti i signori senatori: Arese, Audiffredi TR agnzo, sesta «dala, 
Avena > > + ua glietti conte Gio. Battista 5, Prevignano Giuseppe notalo | Bevilacqua, Bolmida, Borghesi, Cadorna, Cambray- | , E trattative di Omer con Vukalowich andarono _ 
Meliga È : DI 19 50; segretario comunale 1, Lamberti Antonio farmacista 1. Diguy, Cantù, Capotci , Carradori, Cataldi, Caveri, fallite. . dit 
cino ; | pr cole ed grz della prov. diluita Colonna A., Corsi, Cotta, Dalla Valle, D'Azeglio M,, | 2 truppe turche si avanzano oggi verse _Zabsi. 
rà qualita di | 0 x Fonne dro i PO dii Di Fo vg: Di S. zoo o i ni I > 
a id...) 3 Ross 8 aid", Doria , Durando Giacomo , Fanti Da a, 10 marzo. 
Liceo d'Alessandria. DA sua FC sÙ co 9 i È 
rione Gissey cav. prof. Antonio preside È. 270, Longhi sa- | Fenzi, Ferrigni, Gagliardi, Gallone, Gamba, Ghiglini, | 'uova-York, 22 /ebbraîo. Voci contraddittorie 
per chitog. ‘ Giovanola , Gozzadini , Imperiali, Laco Circa l’ evacnazio: i separatisti i 
La na } . - cerdote Alessandro direttoro spirituale 2, Demaria sa- schinì Lal ae La ice di, i ni î Serna pina e Pa ne dei separatisti da Nashville. È 
a sh, cerdote teologo Pietro Paolo professore di filosofia £ ini, Lella, Vezzi, onì, Merini, Monti, Na- | a una battaglia. La nomina di Scotta ministro 
POLLAME \ Ferria Teobaldo prof. di fisica 2, Piovano Bernardo prof, | tari, Negri, Nigra, Oldofredi, Oneto , Pallavicigi I., | nel Messico fu sottoposta all'approvazione del Se- 
poli cn 78% : 1 di ltteratara italiana 2, Marengo Andrea professore sli Pamparato , Panizza, Pareto, | nato. i 
pponi » b A etteratura latina e greca 2, Avalle Carlo professore | Pizzardi, Porro, Prudente, Ricci, Ridolfi, Roncalli S. A Richmond Davis, elett i i 
5 3 i ò © i } Ù D a . ’ A o presidente per dieci 
ti : 3 1 n 3 I di ur e pria 2, Vittone Luigi prof. di matema- | Saluzzo , S. Marzano , Sauli F., Scacchi, Serra F., | anni, prese possesso della sua carica n un di- 
Gall i d'india 983 s 3. 3 can î Hess 3 2 "n CRE Piu sh Serra D., esile “oe Strozzi, Tornielli, Ter- | scorso, în cui predisse la vittoria finale. 
. : , id » | remuzza, Trigona, Varano. POSA 
FRESSA per chilo } J id della S.a ci, 20, dpi P ; i PETS, 
HS dI i Ginnasio dAlsendria pesrapenibopifueglrzzine fori 14 mer, 
ipa rado Pnoaet ; 2 s Monico Giuseppe vice direttore L. 3, Gallo Francesco i ll va dei e” proget egge sull’ Istituzione | li Monsifewr reca una prima ammonizione alla 
Barbo e Luccio .) (3) » I; ,63/ | pro. delta 8.a cl. 2, Pizzorno secerdote Francesco pro- | 9°! Corte dei conti , rimasta all'art. 12, e furono | Presse per un articolo sul Corpo legislativo. 
Pesci minuti , . ». » »|{ | fessore della 2.a cl. 3, Alunni della Gia cl. 9 70, idem | APPTOVati non senza contestazione gli articoli dal Seduta del Corpo legislati 
Saia della £.a cl. 9 60, id, della 3.a cl. 12 16, id. della 2.a | 12 al 36 inclusivamente con alcune modificazioni ed L'emendamento F: i Fo 
1 dal IR : classe 10 80, id. della :a cl, 19. aggiunte al 16, 47, 34 e32 e rimasto în SOSPESO | 1 paragrafi primo 6 secondo inner > 
Rape, ai sÌ 200 l ; Gigio Convitto di Alessandria, l'art. 19 rinviato all’ Ufficio centrale coi propostivi Lia sla parsseg furono adottati. 
voli . ... » È 5 nsoni dott. Tito rettore L. 10, Sodano Paolo cen- | emendamenti. - 
FRUTTA per miria Ù sore 5, Rota Francesco Istitutore 1 25 2 Londra, 10 marzo. 
“sli ; 1 12f | sore 5, Rota Francesco re 1 25, Olobardi Marco | Il Senato è convacato oggi pel seguito della detta jet Co ice PP é 
Id.” bianche È 3 id. 1 25, Rinaldi Antonio id. 1 25, Brovia Giovanni id. discussione, a cui succederà immediatamente quella togi ra dae Veg Layard dice ! Inghilterra non 
Pere... » 3 23% | 1 23, Manacorda Vittorioidem 1 95, Convittori 55 leggo (o vuole imporre al Messico un governo, ma reclama 
Mele: ) 11 | »j 100071 87 Testore Paolo economo 5, Denicolai Silvestro mastro | °°! PFOsetto di perdo dase di regno. soltanto l'esecuzione dei presi impegni. Juaret è 
Ma... » dli cass 1 50, Cresta Giuseppe cuoco c. 80, Bottaro An- "Nelle riunioni degli Uffici che ebbero luogo ieri | diSpOSto a venire a trattative, e si spera che sa- 
Legsà Saga Me» 5 50, pei a credenziere c. | e sabato prima della seduta ‘pubblica vennero no- | 72DN0 evitate le misure estreme. 
ir miria 90, Fontana Antonio cameriere c. 50, Bringiotti Carl inati . > ; i a 
queltia. e, (10) id. c. 50, Pronzati Giovani Id. ©. 50, DMG n ila n Pros dl AMERA D' ciano 
bar sruzio sl »j 14677 »iù 4} | id. 1, Venturini Pietro portinaio c. 60 » Balostio Giov, 1 de: Paocietà industriali e commerciali, bara RAFORIURA ED 
ntana e Pioppo . nomo di fatica 1.” e sulle assicurazioni, i senatori Farina, Giovanola , î DI TORINO. 
Pigi | Ginnasio di Valenza. Notta, De Foresta e Arnulfo; 1! marzo 1862 — Fondi pubblici 
La qualità 3 ] A si Biaggi P. Nicolò direttore L. 5, Mangiotti P. Giovanni { |? Acquisto per parte dello Stato della stazione | SOnSOlidato 3 0/0, GL d. m. in c. 68, 6815/20 10, 68, 62 
i » Battista direttore spirituale 5, Testera P. Gio. Battista | della ferrovia livornese in Firenze per l'Esposizione — corso legale 68 08 
meat miri Î È pro. della Ls 5 pena Giacomo prof. della | italiana, i senatori De'Gori, Martinengo , Giulini, | !* SERE 1 genn, G. d. matt. in lla. 67 808083 
eno. 0 sì 6000> a classe 9, © P. pro; la La classe 5, Sauli Francesco e Pernati; marzo 
Paglia <.l. »| 4500] [60 Convitto di Valenza, 3. Estensi LIRE Fondi privati 
i emsione a 
È Demichells P. Giuseppe restore del Gonvito L. 3, | legge 19-ottobré 189 suo scita imma dell | Gbbi. Fer. di Ganco N, E. C. della sin c. 235 
REZZI DEL PANE E DELLA CARN » | legge ottobré 1859 sulle servitù rrilitari, i sena- 
ci Convittori ed Alunni del Ginnasio L. 19. tori De Cardenas, San Vitale , Dabormida. La M CORSO DELLE MONETE, 
Scuola Tecnica d'Acqui. SATIRA iti, si REMI oro -0o; 
E a alli se Rio Antonio direttore L 3, Pastorino Guido prof di | °°"  Durando Giovanni ; i DOPPIA dA LL era 
Fino. » 4° disegno 2 50, Callgaris Gio. Tattista maestro di cali |, È “ig ir Lear decimali d'oro in — _ Asavola. +... 1984 8350 
Gasalingo . +. ! 136! grafia 1, Alunni 35 50. - ulte fe provincie dal Regno, i senateri Farina, Cotta — di Genoa... 1.918 I 
GaRnR percadun chilo (4) Lc > Di Revel, Jacquemowd e Arnulfo. - ’ La «re 73 35. 
Capi Itati . eo d'Asti, » 9ACqu nd e Wo... «. =-——r_————————————— 
Senti. "1438 |1135 poegiar: ed = "4 preside L. 2, Covino dott ce cn <a a ©. Paviti Gorante: 
» 470 0150 Anirea prof. di filosofiia 2, Porcelli dott. Sebastiano La Camera dei Deputati nella t i ieri . ” 
Mo, S 5 . ri * Eos prof. dl fisica 2, Capriata Lorenzo prof, di letteratura segui la discussione Hallo nega di _——r———F 
Gi i rs italiana 2, Madonno Augelo prof. di letteratura greca e | nente il servizi I ;tti sai I AVVISO 
1601 ” Zio post:le marittimo nell’ Adriatico e 
Maiali » 126 Freot il: 1% 2, Eula dottore Cesare prof, di storia e geografia | nel Mediterraneo: ed approvò ventidue articoli del SOSTA 
ontoni . . » [155 1o9 Mondo ing. Gaspare prof. di matematica 2, Alunni EEE: 3 Gli Uffici della Prefettu 
Agneli . 7 » | 409 15 dell . 20, i } i quaderno d'oneri annesso alla convenzione conchi Boginò- CR n Ursae dai via 
Capreti | RIGRE n ra colla Società Rubattino. SRI g% Ambasciatori N. 12 piano nobile. 


(1) Le quantità esposte rappresentano soltanto la ven- 


Ufficiali del convitto L. 4 30, Convittori 14 39. 


— Eva sata commercio all’ ingrosso si Ginnasio di Moncalvo, Si legge nel bollettino del Moniteur del 9 : REGIO. è: PETTACOLI D'OGGLO 

ezzo È - Minoglio prof. cav. Alb. L. 5, Majotti Gio. prof. di5.a2 « In occasione dell’agitazione che si è ultimamente cre 

(3) Prexx3 medio per ogni misura di litri ,0 In uss ! Bondi Luigi prof. ; PRIRRAO, i SE SOOO | Nle | CARIGNANO. (7 112). La dramm. Comp, i 
enl mercato 1, 82 75, ° + Luigi prof. della £.a 2, Varallo Alessandro prof. | manifestata nel quartiere delle Scuole, si è detto che | — Pamela nubile. mp. Dondini recita: 


della 3.2 3. Milaterta Secondo prof. della 2.a 1, Ber- 
tana Giuseppe maestro Î, Borra Pietro id. I, Ajone sac. 
Giovanni id. 1, Bassi Giovanni id, 1, Alunni della 3.a 


gli allievi della scuola politecnica erano stati conse- 
gnatî, Ii fato è falso. La scuola politecnica, fedele 
alle sue abitudini di disciplina e di buon ordine, 
non ha cessato nn momento di godere de’sutoi giorni 
di-uscita. » - . 
TTT 


(3ì Le quantità indicato rappresentano soltanto i ge- 
neri esposti In vendita sul mercato generale in piazza | 
Fmanuele Filiberto. glasse 3 30, Td. della 4.a classe 6 90, Fd. del 

i » Id. , Fd. della 3. 

(4) Ai macelli municipali sulla piazza Emanuele Fill- | classe 3 30, Id. della La classe 4 13, 11, della a 

berto, casa della Citt3, invia Provvidenza, casa Rorà, ' classe 3 13. ” i î 


D'ANGENNES. (7 118). La Comp. Salussoglia recita i 
dialetto piemontese: *L sonadur da violta. TERRE 

ROSSINI (ore 8). La dramm. com N 
mmetpiiciimie P. Piemontese Tosellf 


CERBINO (ore 8). La Comp. dramm. ; . 
ore pi A. Morelli recita: 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 60 — Torino, Martedì 14 Marzo 1862 
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MINISTERO. DELLA MARINA 


AVVISO 
DI SEGUITO DELIBERAMENTO 


SI notifica che l'impresa della provvista 
alla Regia Marina nel dipartimento setten- 
trlonale (Golfo della Spezia) di metri cubi 
2500 TAVOLE di RIGA , per la somma di 
1. 360,000, di cul in avviso d'asta in data 
20 febbraio p. p., venne nell’ incanto pra- 
ticatosi il 6 marzo corrente, deliberata col 
ribasso di L. 3 per cento. 

Che il termine utlie (fatali) per propor- 
ro ulteriori ribassi non minori del ventes!- 
mo scade a mezzodì del giorno 21 corrente 

Le condizioni d'appalto sono visibili pres- 
so il Ministero della Marina, via dell''ppo- 
dromo, N. 14, non che negli ufficl del Com- 
mpissariati Generali in Genova, Napoli e Li- 
vorno. 

Torino, addi 6 marzo 1862. 

Per detto Ministero, 
Il Direttore Capo della Divizione Contratti, 
AYMAR. 


————_———__—_—_—m__r———t_ 


PREFETTURA 


DELLA 


PROVINCIA DI TORINO 


Vendita di terreno Demaniale fabbricabile 
in Torino. 


AVVISO D° ASTA 


In seguito all'aumento del 20.mo stato 
fatto in lempo utile al prezzo cui venne 
detiberato li 27 febbraio p. p. il seguente 
terreno demaofale, si notifica al pubblico, 
che alle ore 10 antimoridiane di lunedì, 
17 marzo corrente, si procederà quest'Uf- 
ficlo a secondi pubblici Incanti, coi mezzo 
delle candele, coll’intervento di un Impie- 
gato Demaniale per la 
Vendita di terreno Demaniale fabbricabile, 

situato in Torino, già faciente parte degli 

spalti dell’ antica Cittadella, consistente 
ne) lotto 6, segnato colla lettera BR, Iso- 
lato Ill nell'anprovato piano di Ingran- 
dimento di questa Città, in data 29 no- 

vembre 1857, colle coerenze a levante il 

contiguo lotto A dello stesso isolato, a 

mezzodì Ja via della Cernala, coli’ ob 

bligo del portico e col premio, a ponente 
la piazza Pietro Micca, colì’ obbiigo del 
portico e col premio, a notte il contiguo 
lotto D dello stecso isolato, della super- 
ficie di metri quadrati 978, 64, sul prezzo 
stato aumontato a L 4,936, 83. 


Ogni offerta in aumento al prezzo stesso 
non potrà essere minore di L. 100, ed il 
dellberamento earà definitivo. 

Nessuno sarà ammesso ad offrire se pri- 
ma mon avrà depositato a garanzia della sua 
offerta la somma di L. 500 cd in numerario 
od in cedole dello Stato al portatore o me- 
diante vaglia esteso su carla di’ commercio 
di ugual somma, e sottoscritto da persona 
.risponsale e conosciuta dall’ Amministra- 
gione. 

11 prezzo d'acquisto dovrà essere pagato 
fn quattro rate aguali; la prima in rogito 
dell'atto con cuf fl  deliberamento sarà r,- 
dotto in pubblico instromento; la second a 
nei sei mesi successivi; la terza fra altri sei 
guesi, e la quarta ugualmente dopo altri 
sel mesf dall'ultimo pagamento; in guisa 
che l'integrità del prezzo sia soddisfatta nel 
periodo di diciotto mesi dalla data della sti- 
pulazione del contratto d'acquisto e colla 
eorrisponsione degli Interessi al 5 per 010 
sulle rate da soddi«fare, con facoltà però all’ 
acquisitore di soddisfare anche prima delle 
epoche stabilite ai pagametti indicati. 

La vendita è Inoltre vincolata, come gli 
altri Jotti già venduti, all'osservanza delle 
îoondizioni contenute nel capitolato appro- 
«vato dal Ministero delle Finanze ll 3 maggio 
1861, del quale si potrà aver visione in que- 
sta Prefettara, alle ore d'ufficio. 

Le spese d’incanti, contratto, dritti d'in- 
sinnazione, carta bollata, copie ecc. sono 
a carico dell’acquisitore. n 

‘torino, 11 1 marzo 1862. 

H Segretario Capo 


DI TORI 


CITTÀ DI TORINO 


Nota di 79 Obbligazioni della Città, 


prestito 18:3,state pubblicamente estratte a 
sorte nells 1î.a estrazione del 6 marzo 
1862, a norma della Notificanza 9 maggio 
1853, ed alla presenza della Giunta Munici- 
pale , descritte secondo 1’ ordine nume- 
rico, per essere rimborsate al pari in prin- 
cipio dl aprile in Torino, e 10 giorni dopo 


a Parigi. 
Numeri estratti : 

319 2626 4729 6505 9078 11206 
339 2699 4977 6616 ‘133 11207 
584 27316 5169 6745 9249 11253 
391 2940 5197 #776 9736 11283 
628 3201 5261 7367 9787 11359 
656 3416 5266 7381 9818 11505 
677 3698 Gosl 7575 9851 11552 
891 3755 5607 7607 09026 1561 

1005 3875 35933 7685 9980 11600 

1100 3879 6143 7807 10038 

1595 4273 6322 7809 10309 

1613 4358 6344 8128 10393 

1714 4573 6367 8152 10672 

1955 4689 6423 8759 11092 


ObUligazioni estratte anteriormente 
al 6 marzo 1862 
e non ancora presentate pel rimborso. 


65 7.bre 1861} 6051 | 5 7.bre 1861 
B48 O) » 6069 | 3 7.bre 1860 
2372 » » 8390 | © 7.bre 1861 
345 ». «  |I10875 » » 
8783 » » {11682 » s 
4915 ”» » |{t1926 | 3 7.bre 1860 
5526 » » 


Torino, 7 marzo 1861. 


Compagnia Anonima 
d’Assicurazione 


A PREMIO FISSO 
CONTRO i DANNI DEGL’ INCENDI! 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
stabliita In Torino 
autorizzata von Regie Patenti 5 gennaio 1833 
L'agenzia in Casale della predetta Com- 
pagnia è attualmente ed esc'usivamente af- 
fidata alli signori Fratelli Stuyano, Spedizio- 
nieri in Casale, piazza del Tribunale, svendo 
tl signor Antonio Deferrari cessato d’esserne 
l’Agente. 
Torino, il 6 marzo 1862. 
LA DIREZIONE. 


. CONSORZIO 


MONTANISTICO TERESINA 
DI BRUSIMPIANO IN LOMBARDIA 


I signori socj azionisti sono invitati ad 
Intervenire al Convocato annuale che si 
terrà in Pallanza, nella casa delli ill.mî sl- 
guori fratelli Cadorna fu cav. don Luigi, 
alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 apri- 
le p. v., per deliberare sulli seguenti og- 
getti: 

1. Approvazione del bilancio 1861; 

2. Lettura de) rappo»to del Direttore; 

3. Idem di altra relazione suli intrapresa 
fatta da altro Ingegnere di miniere d’inca- 
rico del Direttore; 

4. Relazione dell'Amministratore delegato 
e sue osservazioni sulla sede della cassa 
della società; 

3. Stato delli permessi di ricerca spet- 
tanti alla società fuori del campo giù con- 
cesso; 

6. Informazione sulle incombenze affidate 
nello scorso Convocato al consiglio di vi- 
gliaoza, e ad altra apposita Commissione 
sulli punti 1 e 4 del programma del Con- 
YOCatO stesso; 

"7. Stanziamento di versamenti daeffettuar- 
sì daill socj per l'esercizio 1862. 

Pallanza, 1 marzo 1862. 

Il Direttore del Consorzio. 


AVVISO 


Itinerario del mese di Marzo 196° 


— 


ANDATA È 


$ tuttii sabati (1) a ore 9 antimeridisne 
{ » mercol. (2) » f pomeridiane 
mercoledì 5 e 19 » fi .° 


Da Genova per CAGLIARI 


» Genova = TUNISI.» » .toecandoLivornoe CagLiani) 
, mercoledì 12 e 26 a ore 6 » 
» Cenova = PALERMO. .» (toccando Livonzo e CagLIARI) 
tutti i martedì (3) a ore 9 antimeridiane 
», Genov » PORTOTORRES » venerdì BS » 6 pomeridiane 
» Genova » BASTIA . . . . tutti i venerdì 6 » 
» Genova » LIVORNO . . Fabi spetto i 


Livorno » ISOLA D'ELBA. } {utt 1 mercoledì | 


{I) Toccando Tortoli il 2. e 4. sabato 

(2) Toccando Terranora il 1. c 3. mercoledì 
(3) Toccando Maddalena il 2. e 4. mercoledì 
(4) Toccando Maddalena ll 1. e 3. venerdì 


* Genova, 1 febbraio 1862. L'Amministrazione R. RUBATTINO e COMP. 
\_—_.r166 1 96@tr ir. i ui s@ 


MAIRIE DE NICE 
OUVERTURE 


D'UN 


MARCHÉ AUX BESTIAUX 


» 
» 
» 9 antimeridiane 
» 9 


Nous WAIRE DE LA VILLE DE NICE, officier de l'Ordre Impérial de la Légion-d'HNon- 
neur et de l'Ordre des Salnt Maurice et Lazare, 

Yu les lois des 16-24 aotit 1790 et 19-22 juillet 1791; 3 

Vo, avec le rèéglement y annexé, le décret Royal en date du 4 septembre 1837, autori- 
sant l’établissement d’un marché aux bestiaux dans la Ville de Nice; 

Yu la lettre, en date du 12 décembre dernier, par laquelle M. le Préfet, se faisant l’or- 
gane des veux émis par le Consell d’Arrondissement de Nice et le Conseil Général, 
demande la prompte organisation de ce marché, que réclame impérieusement l’intérét 
des populations et du Département; 


ARRÈTONS: 


ARtIcLe Premier — Le marché aux bestiaux, institué dans Ja ville de Nice, par le dé- 
cret Royal sus-visé, se tiendra sur la Place d’Armes, le vendredi! de chaque sema:né, è 
partir du 14 mars prochain. 

ART. 2. — Il sera ouvert en tout temps, de 8 heures du matinà 4 heures du soir, et on 
pourra y exposer en vente des grains et autres denrées alimentalres, 

ART. 3,— Chaque année, à l'époque indiqué3 pour la distribation des primss d'encoura- 
gement institudes par le Conseil Municipal, un avis spécial fera connaître aux éleveurs les 
conditions qu'il dolvent remplir pour ètre admis au corcours. 

Art. d. — Le présent arrété sera publié etaffiché dans la ville de Nice et dans tou- 
tes le communes du département des Alpes-Maritimes et les localités vo!sines de produe- 
tion. It sera ea outre Jnséré dans les journaux de Nice, Grasse, Marsellle et dans la Ga- 
zette Officielle du Royaume d'Italie. 

Faît à Nice, en l’Hotel-de-Ville, le 20 février 1862. 


Le Maire MALAUSSENA. 
AVIS AUX PROPRIÉTAIRES, ÉLEVEUR ET MARCHAND$ DE BESTIAUX 


L'épreuve que tente avjourd’hul PAdministratlon pour l’organization d’un marché aux 
bestiuux, est vivement réclamée depuis fongtemps par l’opinion publique; mais les efforts 
de l'autorité seraient stèriles si les propriétaires, éleveurs et marchanis de bestiaux nelui 
prétent loyalement leur concours, pocr alimenter le marché. 

Elie espère que cet appel sera entendu de leur part et qu'il s'empresseront d’ y ré- 
pondre. Elle engage aussi les populations è profiter de la facitité qu’ellesauront de venir 
s'approvisionner sur les marchés de Nice, 


Le Maire MALAUSSENA, 


COMUME DI ANCONA 
AVVISO 


Alle 12 meridiane di quest'oggi, la Com- 
missione det prestito 1861, ha proceduto 
all’estraziona del 13 certificati di credito, 
un. 47, 77,125, 541 580, 698, 717, 731, 
853, 1181, 1272, 1435, 1483, tanto pel pa- 
gamento dei frutti semestrali in genere, 
quanto della sorte del certificati èstratti, 
la stessa Commissione reslederà all’ufficio di 
Tesoreria comunale dal giorno î0 al 18 
corrente, meno | dì festivi, dopo qual epo- 


Società della Ferrovia 


Da ALESSANDRIA a ACQUI 


Ta seguito a deliberazione del Consiglio 
d’Amministrazione l'Assemblea generale è 
convocata pel 31 corréate, ad un’ora po- 
meridiana, presso la Cassa del Commercio 
e dell'industria, Credito Mobiliare, via dell” 
Ospedale, cara Sant'Andrea. 


Ordine del giorno 

1. Deliberazione sul resoconto, e bilancio 
dell'esereizio 1861 ; 

2, Nomina del Consiglieri în surrogazione 
di quelli uscenti d'ufficio. 

Il termine utile per depositare le Azioni 
onde essere ammessi all'adunanza è fissato, 
a seconda dell'art. 18 degli Statuti, a 5 


scuna settimana. 
Ancona, fl 5 marzo 1862. _ 
Michele C. FAZIOLI, Sindaco. 


Cassa suddetta. 
Torino, 8 marzo 1862. 


ca non vi st rinverrà che il lunedì di cia-. 


| dente in Torino, e Giusep) 


G. BOBBIO. 
da Le persone che credono avere titoli di 
’ A credito verso Il signor marchese Giuseppe 
Giustiniani del fn marchese Stefano di Ge- 
nova, sono invitati a far valere questi loro 
DI TORINO titoli, presentandoli entro Îl corrente mese 


di marzo al sottoscritto. 
Genova, 3 marzo 1862. 
Y. Camera sost. proc. 


L'Assemblea generale degli Azionisti, pre- 
vista dall'art. 11 del vigente Statuto, già 
convocata per venerdì 28 febbraio scorso, 
non essendo stata In numero, è riconvo- 
cata alle ore 2 pomeridiane di martedì, 11 
marzo corrente. 

Sono ammessi all'Assemblea i possessori 
di } o più azioni, le quali se al portatore 
dovranno essere preventivamente depositate 
presso ja Direzione della Società ed ac- 
compagnate dalla distinta del rispettivi loro 
numeri, firmata dal depositante, 

H Presidente del Consiglio. 
n —_—_ —— 
Num. 24 PIANTE e TRONCHI DI NOCE 

di dimensione straordinaria 
da vendere a Vestigné presso Sanibià. 
Dirigersi al signor Quirico 
Agente del Principe della Cisterna a Vestigné 


\l signor SIÉGEL, Callista, 
un è vivamente sollecitato di 

{ prolungare Il suo soggiorno 
a Torino per soddisfare a 
tutte le persone, che non 
cessano di venire a consul- 
tarlo per la cura istantanea dei calli al 
piedi, durezze, occhi di pernice (fra un dito 
e l’altro), ed unghie incarnate, senza far 
tagli o dar sensi del più Ileve dolore. 

lì signor Siègel ha rimandata la sua par- 
tenza definitiva al 12 marzo. Egli ricave 
dalle 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane, 
via Barbaronx, n. 29, primo piano. 


N. 12 TABORETTI imdostizi L. 60 
SEDIR con canna L. ili; dette Impagliate L. 34 
Via Lagrange, n. 36. 


EDIFICIO DRAULICO 


con grande ruota e foris.caduta d’acqua 
perenne ed ampii caseggiati, posto sullo 
stradale di Lanzo, a miglia 9 1/2 da Torino, 


DA VENDERE a comode more 
Dirigersialnot. V.Int,Operti,Doragrossa,23, 


Esclusivo deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D'ACETO 
della promiata fabbrica nazionale di Maurizio 
Laschi, di Vicenza, presso M. Baudino, Agnelli 
e Michel, via Carlo Alberto, n. 34, Torino. 


AVVISO 


S! avvisano gli aventi interesse col de- 
funto Luigi Legnani, già Capo Sellato dei 
Lancieri di 2Ilazo, di far pervenire fra 
giomi 30 le note del loro averi al sotto- 
scritto, onde poter conoscere le passività. 

Maletti Antonio, via Bellezia, 3. 


—_— 


DA VENDERE 


CASCENA con fabbricato civile mobigliato, 
di ett. 44, (giornate 111) circa, 4 pechi mi- 
nuti di distanza dalla stazione di Sant'An- 
tonino (Susa). 

Dirigersi all’ufficio del caus. 


Migliassi, 
via di San Dalmazzo, 16. 


NOTIFICATION. 


Par jugement du tribural de l'arrondis- 
sement d’soste du 7 février 1862, rendu 
dans l’instance en sublastativn poursuivie 
pur Gerbore Pierr> Nicc'as contre Lale Tho- 
mas dit Castain, tous deux domiciliés è la 
communa de S.t-Pierre, le dit tribunal a 
ordonné la subhastation des immeubles dé- 
crite dans le ban d’enchère du 4 du cou- 
rant, signé Perron sub-titut greffier, sous 
les mises à prix offres et conditions y dé- 
tallides, et a fixé l'endlère àbuit heures du 
matin du onze avril prochaln. 

Aoste, le 6 mars 1862. 

Galeazzo Claude Fraccols proce. clief. 


dì 


giorni prima della medesima, e scade perciò { 
ll 26 corrente, 
Le Azioni saranno depositate presso la 


Cavelli provenienti d’ inghilterra, visibili 
il 15 corrente alla Cascina Armandi, presso 
l’ Alberge del Piccolo Parigi. 


INCANTO DI CREDITO 


Nel giorno 19 corrente, goa 10 di fran- 
cia del mattino, in una delle sale della glu- 
dicatura mandamentale in questa città, 
contrada delle Caserme, casa Muss!, si pro- 
cederà avanti Il sottoscritto, suli’instanza 
del signor Ottolenghi Raffaele, all'ircanto e 
successivo deliberamento a favore dell’ulti- 
mo miglior offerente, all'estinzione della 
terza candela vergine, sul prezzo di L- 12000 
dallo stesso Ottolenghi offerto, del credito 
di L. 18968, 50, che il siguor Abge!o Salus- 
soglia tiene verso Il signor Levi Jacob Vita 
er residuo prezzo beni, sotto le condizioni 
pserte nel bando in data d'oggi, 

Asti, 6 marzo 1862, 


Giacomo Gius. Ara not. e segr. 


ATTO DI DIFFIDAMENTO 

Si notifica che Gaetano Ceronetti coa in- 
stromento 28 febbraio 1862, rogato dal no- 
taio Cassanello Antonio esercente In Gavi, 
revocò la procura generale rilasciata alla 
di iel moglie Prudenza Aleman! con atto 
31 agosto 1858, rogato Pedrazzi Agostino, 
e costituì suo procuratore generale il sig. 
Vancila Francesco di Bagsano, 


INCANTO VOLONTARIO 
DI UN CORPO DI GASA 


il giorno 26 marzo prossimo, alle ore 9 
di mattina si procederà dal not. coll. Gu- 
glielmo Teppati, nel suo studio, via Arse- 
nale, n. 6, piano secondo, all’incanto di zn 
corpo di casa situato in questa città, via 
Altieri, n. 10, isotato di Santa Teresa, in 
mappa col nn. 86 a 91 inclusivi, nel piano 
lettera N, coerenti a giorno la via predetta, 
a levante la signora Riccardi nata Gallino, 
a notte e ponente ll signori fratelli Borla e 
Falchero tramedfante in parte il cortile. 

Detto corpo di cass com: di 3 piani 
oltre Il terreno, î sottotetti e Ig cantine, 
valutato nella giurata perizta del ? corrente, 
autentica Ferrero, in L. 70,000, viene 0 
volontariamente all'asta pubblica, in- 
stanza del proprietario signor Matteo Mo- 
Hnaro, sul prezzo di L. 52,000, e sotto l'oe- 
servanza dei patti e condizioni di cui nel 
tiletto 14 corrente mese. 

Torino, 22 febbraio 1862. 3 


DIFFIDAMENTO 


Il signor Gioanni Domenico Ivaldi, aven- 
te il suo domicilio legale in Casale, per 
quegli effetti che di diritto, ed all'oggetto 
di togliere di mezzo ogni pretesto, diffida, 
che egli non intende, ne vi sì crede obbli- 
gato di pagare | debiti contratti 0 che ve- 
nisse a contrarre la sua figlia Maria, vivente 
separata dal di lei marito Basilio Fava di 
£. Salvatore. 

Casale, 4 gennaio 1862, 

L. Capriolio proc. c. 


DIFFIDAMENTO 


_ Sardenna Zaccaria dichiara di non voler 
riconoscere da oggi in avanti alcun debito 
che venisse a contrarre il suo figlio Roberto, 
—u1_—r——-m __ 

NOTIFICAZIONE DI SENTENZA 
E CITAZIONE. 

Gun atto dell! 8 corrente mese, dell’a- 
selere Giuseppe Angeleri addetto al tribu- 
nale di circondario di Torino, venne a ter- 
mine dell’art. 61 del codice di proc. civ., 
notificata ai signor Giacinto Serratrice, già 
domici'lato in questa città, ed ora di resi- 
denza, domicilio e dimora ignoti, la sen- 
tenza del signor giudice della giudicatura 
dj Racconigi, 13 febbraio ultimo scorsò, 
nella causa ivi vertente tra il signor inge- 
gnere Gaetano Bay e Gas Cosso, colla 
quale dichiarata la contumacia delli sud- 
detti Serratrice e Cosso, rimise le parti per 
provvedere in merito alla comanda dell’at- 
tore a comparire nanti il tribunale di cir- 
cendario di Torino, all’odienza delli 14 cor- 
rente mese, ore 9 mattutine e citato lo 
stesso Serratrice per la suddetta udienza, 
a mentè della suddetta sentenza, 

Torino, 10 marzo 1862. 


Dogliotti p. c. 


RISOLUZIONE DI SOCIETA” 

Cassano Maria Augela, moglie di Antonio 
Bertolino, residente sulle fin! di Peccito, 
notifica che con tutto Il 15 dicembre viumo 
scorso, ebbe termine la società di commer: 
cio In bestie bovine che contrasse con Ghi- 
gnone Giuseppe di Moncalieri, In virtà di 
scrittura 9 giugno 1861, continuando però 
dessa ad esclusivo di lel carico e conto 
proprio, ad esercire dettò commercio e colle - 
stesse facoltà del di let marito Autonio Ber- 
tolino, di cul nella suddetta scrittura, 

Torino, 10 marzo 1862. 


S8%ADENZA DI TERMINE 

Con atto In data d'oggi, ricevuto dal sot- 
toscritto, venne deliberato al signor dotio- 
re Carlo Camusso per.L. 1420, il lotto 3 
dei beni della signora Albertina Campora 
Galliano, quale eredv beneficiata di sua ma- 
dre Gaetana Brunel, situati in territorio di 
questa città, cioe: 

Pezza bosco col ceduo d'anni 3, e 10 
piene d'alto fusto, d'are 39, 47, (giornate 


+ 36). 
N termine per fare aumento scade con 
tutto il 21 corrente, 
Torino, 6 marzo 1862. 
Gaspare Cassinis not. delégato. 


GIUDICIO DI ‘GRADUAZIONE. 
Avanti il tribunale di circondario di 
Biella venne con ordinanza del signor pro- 
sicente del 18 febbraio passato prossimo, 
dichiarato Reano ll giudieio di graduazione 
per la distribuzione di L. 595, prezzo beni 
subastati contro Giuseppina Pernetti, resi- 
Schintone, re- 
sidente a Candelo, non che contro Gioanni 
Cagnassola terzo possessore, e si ingiunsero 
li creditori a produrre li loro titoli nei ter- 
mine di legge, deputando per la spedizione 
del giudicio Il signor giudice cavaliere + 
Delitala. È 
Biella, ll © marzo 1862, 
Regla proc. 


ACCETTAZIONE D’ EREDITA”. È 

Con atto passato alla segreteria del tried 
bunale del circondario d'Ivrea il 5 corrente, > 
Il signor Luigi fe Domenico Burbatti nativo ; 
di Montalto, e dimorante In questa città, ; 
ha dichiarato di non volere accettare, se : 
nen col beneficio d'inventario, l'eredità mo- . 
rendo dismessa dal proprio fratello Vincen- ì 
zo Burbatti deceduto ab intestato in questa È 
città, Il 24 ottobre ult. passato. 

Ivrea, li é marzo 1862, 

Rolla sost. segr. 


NEL GIUDIGIO DI FALLIMENTO £ 
di Demarchi Gioanni Maria già formaciajo il 
în Fossano | 
Sull'instanza del consindaco signor Gia- Î 
seppe Dolza, il giudice commissario signor * 
avvocato Alessandro Magliano con suo de-' 
creto d'oggi, fissò l'adunanza di tutti ll cre-’ 
ditori in isiato d’onione in una sala di que- i 
sto tribunale del circondario, alle ore tt) ai 
mattino del giorno 31 andante marzo, per” 
procedere aì riparto delle residue L' 523. 
ricavate dall'esazione dei crediti cadutl nel 
fallimento. 
Cuneo, il 3 marzo 1862. 
Belli ségr. sost. 


_—_— ze 
TORINO, TIP. GIUS. FAVALE x €. 


